
 

 

RELAZIONE SUI CRITERI DNSH 
LAVORI DENOMINATI "INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PER LA REALIZZAZIONE DI ALLOGGI IN COHOUSING - CUP E24H22000190001 
 

LINEA DI FINANZIAMENTO: M5C2 
Missione M5   Componente: C2 

Investimento 1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ 
 
 
 
PREMESSA 
 

La presente relazione è redatta in applicazione e secondo gli orientamenti tecnici stabiliti dalla 

Commissione nel documento “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 2021/C 

58/01”. 

 

Ai fini del regolamento RRF, il principio DNSH va interpretato ai sensi dell’articolo 17 del regolamento 

Tassonomia. Tale articolo definisce il «danno significativo» per i sei obiettivi ambientali contemplati 

dal regolamento Tassonomia come segue: 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

se conduce a significative emissioni di gas a effetto serra; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo all’adattamento ai cambiamenti climatici 

se conduce a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su 

sé stessa o sulle persone, sulla natura o sugli attivi; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo all’uso sostenibile e alla protezione delle 

acque e delle risorse marine, se conduce al peggioramento del buono stato o del buon potenziale 

ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico 

delle acque marine; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo all’economia circolare, compresi la 

prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o 

nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, o se comporta un aumento significativo della 

produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti oppure se lo smaltimento a lungo 

termine dei rifiuti potrebbe causare un danno significativo e a lungo termine all’ambiente; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo alla prevenzione e alla riduzione 

dell’inquinamento se comporta un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti 

nell’aria, nell’acqua o nel suolo; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo alla protezione e al ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi se nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza 

degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di 

interesse per l’Unione. 

 

Le misure del PNRR devono rispettare il principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” 

(Do No Significant Harm - DNSH) secondo quanto indicato articolo 18 del Regolamento UE 

241/2021. 



 

 

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali 

non arrechino nessun danno significativo all’ambiente: questo principio è fondamentale per 

accedere ai finanziamenti del RRF. Inoltre, i piani devono includere interventi che concorrono per il 

37% delle risorse alla transizione ecologica. 

 

Il Regolamento individua sei criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in 

modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno degli obiettivi 

ambientali: 

a) la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

b) l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

c) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine; 

d) la transizione verso un’economia circolare; 

e) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 

f) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

 

Uno specifico allegato tecnico della Tassonomia (PDF) riporta i parametri per valutare se le diverse 

attività economiche contribuiscano in modo sostanziale alla mitigazione e all’adattamento ai 

cambiamenti climatici o causino danni significativi ad uno degli altri obiettivi. Basandosi sul sistema 

europeo di classificazione delle attività economiche (NACE), vengono quindi individuate le attività 

che possono contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici, identificando i settori che 

risultano cruciali per un’effettiva riduzione dell’inquinamento. 

 

Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano sono, quindi, 

stati valutati considerando i criteri DNSH. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione 

tecnica ha stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni intervento finanziato, gli effetti diretti 

e indiretti attesi. 

 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati 

ricondotti a quattro scenari distinti: 

1 - La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo 

2 - La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100% 

3 - La misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale 

4 - La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

 

Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH: 

1) Approccio semplificato: Adottato se, per un singolo obiettivo, l’intervento è classificabile in uno dei 

primi tre scenari. Le amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione per mettere in luce 

le ragioni per cui l’intervento è associato ad un rischio limitato di danno ambientale, a prescindere 

dal suo contributo potenziale alla transizione verde. 

2) Analisi approfondita e condizioni da rispettare: Da adottare per gli investimenti e le riforme che 

ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione dei rifiuti, e che dunque 

presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali. La stessa analisi si è 

resa necessaria anche per gli interventi che mirano a fornire un contributo sostanziale alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici. 

 



 

 

Sarà opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei decreti 

di finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo meccanismi 

amministrativi automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del 

procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH. 

Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla 

progettazione fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni 

finalizzate al rispetto del DNSH, mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare 

dovrebbero riportare indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile 

riportare nei SAL una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto 

del principio. 

Le Amministrazioni sono chiamate a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno 

significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti nei principali atti programmatici e 

attuativi. 

 

Per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH, è opportuno che le Amministrazioni titolari di misure e i 

soggetti attuatori: 

- indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi al principio 

DNSH inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici 

di propria competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione 

utili negli avvisi per il finanziamento di progetti; 

- adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e una realizzazione 

adeguata (elementi di verifica ex ante); 

- raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target per 

il rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione 

necessaria per eventuali controlli (elementi di verifica ex -post). 

 

Si utilizzeranno per la presente relazione le Schede Tecniche, distinte per settore di attività, che 

contengono le informazioni utili a consentire la verifica e il rispetto del principio di DNSH in relazione 

ai 6 obiettivi ambientali. 

Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check List di controllo, che sintetizzano i 

controlli da effettuare per garantire il principio DNSH. Infine, la Guida presenta anche delle Schede 

di Autovalutazione, le quali contengono dei brevi commenti sugli impatti previsti dalle singole misure 

in relazione allo specifico obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici. Quest’ulteriore 

valutazione è stata svolta perché, appunto in relazione all’obiettivo di mitigazione, il MEF ha operato 

una distinzione tra: 

- Investimenti che contribuiscono in modo sostanziale all’obiettivo; 

- Investimenti che si limitano a rispettare il principio DNSH; 

 

I due regimi previsti nel nostro Piano nazionale sono: 

- Regime 1: contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Do No Significant Harm. 

A seconda del regime, nella scheda tecnica si richiede il rispetto di requisiti differenti. 

La valutazione DNSH riguarda tutte le misure anche se per talune può assumere una forma 

semplificata. 



 

 

Mentre tutte le misure richiedono una valutazione DNSH, è possibile adottare un approccio 

semplificato per quelle che non hanno impatti prevedibili o che hanno un impatto prevedibile 

trascurabile su tutti o alcuni dei sei obiettivi ambientali. 

 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DI PROGETTO 
 

L’intervento da eseguire riguarda l’edificio di proprietà comunale denominato “Cascina America” ad 

uso residenziale sito in via Onzato n. 54, identificata catastalmente al foglio 4, mappale 178 

subalterni 16, 17, 18, 19 e 14, 15. 

Coordinate Geografiche dell’intervento: 45.50444073557789, 10.14644504526543 

Le opere da finanziare “Intervento di manutenzione straordinaria per la realizzazione di alloggi in 

cohousing - CUP: E24H22000190001”. 

LINEA DI FINANZIAMENTO: M5C2 

Missione M5 

Componente: C2 

Investimento 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

 

L’intervento riguarda lavori di MANUTENZIONE STRAORDINARIA relativi per la realizzazione di 

alloggi in cohousing in un contesto già dedicato all’edilizia residenziale pubblica che accoglie 

persone socialmente disagiate. 

Il progetto di cohousing si concentra sui quattro appartamenti situati al piano terra del corpo nord e 

aventi accesso dal portico e su due appartamenti al piano terra del corpo est. Essi sono individuati 

catastalmente come subalterni 16, 17, 18, 19 e 14, 15. A seguito delle opere le unità saranno adatte 

ad accogliere persone diversamente abili poiché gli spazi avranno le dimensioni funzionali 

necessarie allo svolgimento agevole delle attività proprie della residenza con possibilità di attività in 

smart-working e attività di gruppo in ambienti condivisi. 

 

I capisaldi progettuali per il raggiungimento degli obiettivi sono: 

- risanamento e riqualificazione degli ambienti abitativi; 

- revisione della distribuzione ambienti interni; 

- abbattimento delle barriere architettoniche; 

- sostituzione degli impianti. 

 

  



 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO SECONDO I PRINCIPI DSNH 
TIPOLOGIA DI VERIFICA: 

Manutenzione straordinaria, da assimilare alla categoria: 
 

Scheda 2 - RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI 
EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI 

 

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
 

Gli interventi dovranno dimostrare una consistente riduzione di emissioni CO2, tramite le seguenti 

verifiche: 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Per i miglioramenti relativi, attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante 

• Simulazione dell’Ape ex post 

 

Elementi di verifica ex post 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di 

rendicontazione da remoto 

 

 

USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE 
 
Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, gli interventi 
dovranno garantire il risparmio idrico. 
Pertanto, oltre alla piena adozione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” per quanto riguarda la gestione delle acque, le 
soluzioni tecniche adottate dovranno rispettare gli standard internazionali di prodotto nel seguito 
elencati: 
o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di 
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 
o EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";· 
o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) – Specifiche tecniche generali";· 
o EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) – Specifiche tecniche generali"; 
o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di 
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 
o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di 
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include un metodo per provare la 
resistenza alla flessione del flessibile; 
o EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - Specifiche tecniche 
generali"; 
o EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura 
elettronica" 
 
Elementi di verifica ex ante 
• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard 
internazionali di prodotto; 



 

 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

 

ECONOMIA CIRCOLARE 
 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non 

pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il 

terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13). 

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici pubblici”, relativo ai requisiti di Disassemblabilità, sarà necessario avere 

contezza della gestione dei rifiuti. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R” 

 

Dei principali componenti edilizi e dei materiali derivanti dalle demolizioni previste in progetto dovrà 

essere fatta la valutazione del loro peso, suddiviso per tipologia di prodotto, dovrà essere effettuata 

dall’appaltatore e consegnata alla Direzione Lavori per presa visione, prima del conferimento a 

discarica e/o ai centri per il riutilizzo. 

Per quanto riguarda sia i calcestruzzi che i laterizi è ormai diffusa fra i produttori in zona la tendenza 

ad utilizzare rifiuti da demolizione (resti di calcestruzzo, di muratura, di scavi, ecc): una volta stabilita 

la loro non pericolosità, i materiali sono convogliati in centri di raccolta autorizzati, dove sono 

stoccati, frantumati e selezionati in impianti appositi. Durante il processo si estraggono e si avviano 

ad un recupero separato sia i resti metallici, soprattutto ferri di armatura, sia i cosiddetti leggeri 

(plastiche, carte, legni). Alla fine del processo si ottengono varie pezzature che sono impiegabili 

come materia prima secondaria, da aggiungere alle materie prime principali sia per il 

confezionamento di calcestruzzi, sia di elementi laterizi, oltre che nella costruzione di strade a 

formare i rilevati stradali, le colmate, i riempimenti. Se ben selezionate, alcune tipologie prodotte 

possono essere usate come misti granulari stabilizzati granulometricamente, a costituire gli strati di 

fondazione delle pavimentazioni stradali oppure con la stessa funzione strutturale (strati di 

fondazione) ad essere usati per fare misti cementati. 

Analoga considerazione per i metalli, sia acciaio che alluminio, ottenuti inglobando nella fusione sia 

materie prime principali che materiali di riciclo, utili anche per regolare le temperature del processo 

di fusione. In tutti i casi riportati il materiale riciclato va a sostituire del tutto od in parte il materiale 

naturale. 

 

 



 

 

PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 
 

Tale aspetto coinvolge: 

a) i materiali in ingresso; 

b) la gestione ambientale del cantiere; 

c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita un’accurata indagine in conformità 

alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di altri materiali 

contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe 

contenere amianto, rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli 

isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale 

adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in 

conformità alla legislazione nazionale vigente. Per i materiali in ingresso non potranno essere 

utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” 

presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei 

materiali e sostanze impiegate. Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto 

specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali o 

nazionali.; 

 

Tali attività sono descritte all’interno del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

Dovrà essere fornita, se la ristrutturazione dovesse interessare locali a rischio, una valutazione del 

rischio Radon, realizzata secondo i criteri tecnici indicati dal quadro normativo nazionale e regionale 

vigente. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA) 

• Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti 

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali 

o nazionali; 

• Verifica del rischio Radon associato all’area su cui sorge il bene e definizione delle eventuali 

soluzioni di mitigazione e controllo da adottare; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R” 

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

• Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate 

 

 

PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI 



 

 

 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui il progetto di 

ristrutturazione interessi almeno 1000m2 di superficie, distribuita su uno o più edifici, dovrà essere 

garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà 

pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o equivalente. 
Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto 

nella Scheda tecnica del materiale. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di 

impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per 

il legno vergine, certificazione della provenienza da recupero/riutilizzo); 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o equivalente; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo) 

 

*** 

 

INTERVENTI DI PROGETTO 
 

Per quanto riguarda la gara per appalti e forniture per questo tipo di progetto, la progettazione della 

misura potrebbe stabilire che le specifiche per gli appalti e le forniture debbano contenere condizioni 

specifiche inerenti al principio DNSH. Questo potrebbe includere, ad esempio, il destinare 

percentuali minime dei rifiuti da costruzione e demolizione al riutilizzo e riciclaggio trasporto più 

pulite, quali le riforme relative alla tariffazione stradale, gli investimenti a sostegno del trasferimento 

modale verso il trasporto ferroviario e le vie navigabili interne. 

 

Per quanto non definito dai principi DSNH, i lavori dovranno essere realizzati tenendo conto del 
DM 26-6- 2015 del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici CAM. 
 

Criteri comuni a tutti i materiali da costruzione: 

-Disassemblabilità (decreto CAM, punto 2.4.1.1.): ossia la possibilità di disinstallare il Sistema a 

separarne i componenti alla fine del ciclo di vita; 

-Materia recuperata o riciclata (decreto CAM, punto 2.4.1.2.): sua presenza nel materiale, secondo 

quanto previsto dal decreto; 

-Sostanze pericolose (decreto CAM, punto 2.4.1.3.): loro presenza nel materiale, secondo quanto 

previsto dal decreto. 

Un isolante che rispetta i criteri CAM ha delle differenze con un isolante standard in quanto presenta 

materiale riciclato al suo interno, che deve corrispondere a quanto riportato del decreto CAM al punto 

2.4.2.9, inoltre deve essere dotato di certificazione di terza parte. 

 

Criteri specifici per gli isolanti: 



 

 

-l’isolante deve essere privo di ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

-non deve essere prodotto con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore 

a zero; 

-non deve essere prodotto o formulato utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 

corso della formazione della schiuma di plastica; 

-se prodotto da una resina di polistirene espandibile, gli agenti espandenti devono essere inferiori al 

6% del peso del prodotto finito; 

-se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)[leggi anche Classificazione di pericolo e altri aspetti normativi] 

e s.m.i. (29); 

-se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 

essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato 

sul peso del prodotto finito. 

Inoltre: «I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017». 

 

VERIFICHE DI PROGETTO 
PRESTAZIONE ENERGETICA 
 

Le prestazioni soggette a verifica sono: 

• la trasmittanza termica per gli interventi locali sull’involucro, con riferimento ai valori relativi agli 

edifici pubblici; 

• il rendimento medio stagionale dei nuovi impianti termici. 

La conformità al criterio è dimostrata attraverso la relazione tecnica specifica. 

 

 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
 

Obiettivo sostenibile del progetto è quello di ridurne l’impatto ambientale, facendo ricorso quanto più 

possibile a materiali riciclati che da un lato riducano il fabbisogno di materie prime e dall’altro 

stimolino la filiera di valorizzazione dei rifiuti da demolizione e costruzione. 

Al fine di garantirne l’applicabilità, sono state condotte indagini di mercato e confronti con numerosi 

produttori, così da assicurare la reperibilità di sistemi costruttivi coerenti con le richieste di progetto 

e la loro corretta remunerazione all’appaltatore. 

L’elenco prezzi e il capitolato specificano le prestazioni delle soluzioni scelte, a cui l’impresa potrà 

adempiere con prodotti alternativi, purché di pari impatto ambientale e sulla base di documentazione 

specifica per ciascun criterio. 

Al fine di soddisfare la quota di materia riciclata o recuperata, è opportuno che l’impresa verifichi con 

il dovuto anticipo le caratteristiche di tutti i materiali afferenti a questa categoria, evitando così di 

mancare l’obiettivo per difficoltà nelle forniture. 

In fase di esecuzione lavori si farà riferimento a tali indicazioni per l’accettazione dei materiali da 

parte della Direzione Lavori; nella fase di approvazione delle forniture il DM 11/10/2017 prevede 



 

 

anche il coinvolgimento della Stazione Appaltante, che svolgerà il ruolo di garante degli obiettivi di 

sostenibilità insieme alla Direzione Lavori. 

 

 

CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI 
DISASSEMBLABILITÀ 
 

L’obiettivo posto dal DM è di raggiungere almeno il 50% in peso dei componenti edilizi e degli 

elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, come materiali sottoponibili, a fine vita, a demolizione 

selettiva e che questi siano riciclabili o riutilizzabili. 

Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali. 

 

 

SOSTANZE PERICOLOSE 
 

Materiali di progetto: 

• Adesivi (per pavimenti, pareti e soffitti); 

• Additivi per calcestruzzi e malte cementizie (acceleranti, aeranti, ritardanti); 

• Trattamenti protettivi e decorativi delle murature; 

• Primer; 

• Vernici per interni ed esterni; 

• Intonaci; 

• Isolanti a base di schiume; 

 

Requisito: i materiali adoperati, i componenti o loro parti non devono contenere: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 

superiore allo 0.010% in peso; 

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

◦ cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2; 

◦ tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3; 

◦ pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 

◦ tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 

 

Verifica: in fase di esecuzione dei lavori, per ottenere l’accettazione dei materiali da parte della DL, 

l’appaltatore dovrà dimostrare l’assenza delle sostanze indicate dietro presentazione di schede di 

sicurezza e: 

• per il punto 1: nel caso in cui nelle componenti, parti o materiali usati vengano aggiunti 

intenzionalmente gli additivi citati, rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della 

conformità; 

• per i punti 2 e 3: dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa appaltatrice da cui risulti il 

rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di 

Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

 



 

 

 

ELENCO 1 - MATERIALI DEMOLITI 
a) Radiatori in metallo - riciclabile al 100% 

b) Ceramica dei sanitari e dei pavimenti - non riciclabile; 

c) Calcestruzzi (cordoli, marciapiedi, massetti , ecc.) - riutilizzabili previa frantumazione e vagliatura 

d) Laterizi (tavellonati, paretine, murature, solaio laterocemento, ecc.) - riutilizzabili previa 

frantumazione e vagliatura 

e) Intonaci - riutilizzabili per materiali aridi di riciclo 

f) Serramenti in legno e vetro - riciclabile al 100% 

 

ELENCO 2 - MATERIALI DI NUOVA INSTALLAZIONE 
1- Calcestruzzo magrone - riciclabile previa frantumazione e vagliatura 

2- Calcestruzzo per c.a. - riciclabile previa frantumazione e vagliatura 

3- Armatura metallica per c.a. - riciclabile previa frantumazione e separazione 

6- Lastre in cartongesso - riciclabile previa frantumazione e vagliatura 

7- Intonaci - riciclabile previa frantumazione e vagliatura 

8- Carpenteria metallica - riutilizzabile e/o riciclabile previa fusione 

9- Lastre e lattonerie in alluminio - riciclabile al 100% previa fusione 

11- Pannelli isolanti - conformi requisiti CAM , riciclabili 

12- Membrane e guaine impermeabilizzanti - non soggette a requisiti CAM 

13- Aerotermi - non soggetti a requisiti CAM 

14- Tinteggiature e verniciature - peso trascurabile 

15- Collanti, siliconi e resine - peso trascurabile 

 

  



 

 

Scheda 5 - INTERVENTI EDILI E CANTIERISTICA GENERICA NON CONNESSI 
CON LA COSTRUZIONE/RINNOVAMENTO DI EDIFICI 

 

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati dovranno 
essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei 
obiettivi della Tassonomia. Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni 
tecniche e le procedure operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che 
facilitare processi di economia circolare. 
 

 

MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte 

le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento 

delle emissioni GHG. 

Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come elementi di premialità: 

• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di garantire una 

fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili (Certificati di Origine); 

• Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di mezzi 

ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il 

criterio Euro 6 o superiore; 

• I mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile Machinery) dovranno avere una efficienza 

motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V); 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa 

all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 

rinnovabili. 

• prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentare evidenza di origine rinnovabile dell’energia elettrica consumata; 

• Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati; 

 

 

USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE 
 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica 

(acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. 

Queste soluzioni dovranno interessare: 

• approvvigionamento idrico di cantiere, 

• la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere, 

• la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es 

betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 




